AL COMUNE DI 

CIVITELLA PAGANICO
Ufficio Vincolo Idrogeologico

e, p.c. Corpo Forestale di Stato


Il/La sottoscritto/a      
nato/a a       il      
Per conto proprio o per conto di:      
Domicilio: Via      
c.a.p.      , Loc.      , tel.      
	RECAPITO CUI INVIARE LA CORRISPONDENZA se diverso dal domicilio sopra riportato

Nome      , tel.      
Via      , c.a.p.      , Loc.      


debitamente ammonito/a sulle conseguenze penali derivanti da dichiarazioni mendaci e non rispondenti alla realtà, 
presenta la sotto riportata Denuncia Inizio Lavori:

DICHIARAZIONE INIZIO LAVORI (D.I.L.)

art. 100 del regolamento forestale (DPGR 48/R/2003) e art. 3.2 del regolamento comunale

OGGETTO: (barrare con - X - la richiesta che interessa)

 FORMCHECKBOX 
 A
la realizzazione di scannafossi ad edifici esistenti di dimensioni non superiori a 1 metro di larghezza e 2 metri di profondità;

 FORMCHECKBOX 
 B
realizzazione muri di confine, cancelli e di recinzioni con cordolo continuo;

 FORMCHECKBOX 
 C
realizzazione di muri di contenimento del terreno di altezza max di 1,5 metri, a condizione che la somma dei volumi di scavo e di riporto sia inferiore ad 1 metro cubo per ogni metro lineare di muro da realizzare;

 FORMCHECKBOX 
 D
realizzazione opere di manutenzione straordinaria di viabilità esistente (del tipo: canalette laterali, tombini e tubazioni di attraversamento, rimodellamento e consolidamento scarpate stradali, muri di sostegno, trasformazione di strade a fondo naturale in strade a fondo asfaltato e lastricato, ecc…);

 FORMCHECKBOX 
 E
realizzazione di pozzi per attingimento acqua per uso domestico (DA ALLEGARE LA RELAZIONE GEOLOGICA);

 FORMCHECKBOX 
 F
ampliamento volumetrico di edifici esistenti che non comporti ampliamento di superficie (DA ALLEGARE LA RELAZIONE GEOLOGICA);

 FORMCHECKBOX 
 G
l’installazione, nei territori boscati, di serbatoi esterni e interrati per GPL o altri combustibili liquidi, o per acqua, della capacità da 3 a 10 metri cubi superficie (DA ALLEGARE LA RELAZIONE GEOLOGICA IN CASO DI SERBATOI INTERRATI);

 FORMCHECKBOX 
 H
gli interventi da attuare in conformità alle previsioni degli strumenti urbanistici comunali nelle aree per le quali sia stata approvata la carta della fattibilità, sulla base delle indagini di cui all’articolo 1 della legge regionale 17 aprile 1984, n. 21 (DA ALLEGARE LA RELAZIONE GEOLOGICA);
 FORMCHECKBOX 
 I
varianti in corso d’opera relative ad interventi già autorizzati mediante Denuncia Inizio Lavori.
e contestualmente DICHIARA quanto segue:

1. di essere a conoscenza che l'esecuzione delle opere previste dalla presente istanza potrà considerarsi autorizzata solo dopo che siano trascorsi 20 giorni dalla data di ricezione (presentazione) dell'istanza medesima al protocollo dell'Amministrazione Comunale;

2. che la presente D.I.L. avrà validità di 3 anni, con decorrenza dalla data di ricezione di cui al punto 1;

3. che l'intervento richiesto riguarda esclusivamente gli interventi di cui all’oggetto da effettuare in loc.      , Foglio n.      , Particelle n.      , come da planimetria allegata;

4. di impegnarsi a rispettare:

a) le norme tecniche generali e speciali di cui al Capo I, Sezione II, Titolo III del vigente Regolamento Forestale (DPGR 48/R/2003);

b) le condizioni di cui all’ art. 3.2 del regolamento comunale;

c) quanto allegato in dichiarazione e le prescrizioni integrative eventualmente indicate dall’Ente.

5. di allegare alla presente dichiarazione la seguente documentazione:

a) FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D’IDENTITA’ del richiedente;

b) COROGRAFIA in scala 1:25.000 con ubicazione dei luoghi in esame;

c) ELENCO PARTICELLE CATASTALI e localizzazione dell’area di intervento su ESTRATTO DI PLANIMETRIA CATASTALE;

d) CARTOGRAFIA DI DETTAGLIO in scala 1:5.000 con individuazione puntiforme dell’intervento;

e) RELAZIONE GEOLOGICA (nei casi di cui alle lettere E, F, G, H) redatta ai sensi del D.M. 11/03/1988 e succ. integr. e mod. ed in conformità e con le modalità di indagine previste all’art. 75 e successivi del Regolamento Forestale approvato con D.P.G.R. del 08/08/2003 n. 48/R e dal Regolamento Comunale che contenga:

1) inquadramento geologico-geomorfologico dell’area di intervento e di un suo congruo intorno, con particolare definizione:

2) dell’assetto idrogeologico dell’area,

3) dell’ambiente geomorfologico di appartenenza,

4) della presenza o meno di processi gravitativi attivi e/o quiescenti e/o inattivi;

5) stralcio della perimetrazione vigente delle aree soggette a Vincolo Idrogeologico,

6) stralcio della cartografia “proposta di nuova perimetrazione del Vincolo Idrogeologico” (cartografia approvata con Delibera di Consiglio Provinciale n°58 del 28/04/1999 e successive integrazioni o modifiche),

7) verifiche relativamente alla normativa vigente in materia di “Rischio idraulico e idrogeologico”,

8) valutazione della compatibilità tra gli interventi in progetto ed il contesto idrogeologico-ambientale della zona investigata,

9) dichiarazione della fattibilità dell’intervento.

f)
IL PROGETTO delle opere e dei lavori comprendenti la RELAZIONE TECNICA ed ELABORATI GRAFICI, regolarmente datati e firmati da tecnico abilitato, in particolare comprensivi di quanto indicato nel Regolamento Comunale;

g) DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA di dettaglio e panoramica dei terreni oggetto dei lavori, debitamente datate, timbrate e firmate dal tecnico;

h) Ricevuta di versamento da effettuarsi c/o la Tesoreria Comunale, o tramite c.c.p. n. 13011580 (intestato a: Servizio Tesoreria Comunale), con la causale “diritti di SEGRETERIA” pari a Euro 52,00
6. che prima dell'inizio dei lavori sarà data comunicazione all’Amministrazione Comunale – Ufficio Vincolo Idrogeologico;

7. che al rispetto di tutti gli obblighi assunti nella presente dichiarazione, saranno tenute anche le Ditte cui eventualmente saranno affidati i lavori;

8. che la presente dichiarazione è resa solo per l'ottenimento dell'autorizzazione ai fini del Vincolo Idrogeologico e fatti salvi diritti di terzi o di altri organi tutori;

9. dichiara inoltre di essere consapevole che i lavori potranno essere in ogni momento sospesi dall'Amministrazione Comunale, qualora si riscontrassero danni di carattere idrogeologico o forestale durante l'esecuzione degli stessi e che l'Amministrazione Comunale, anche dopo il termine dei lavori, potrà dettare prescrizioni o imporre opere tese all'eliminazione di eventuali pericoli di carattere idrogeologico venutisi a creare, nei limiti delle disposizioni della normativa vigente;

10. che i fabbricati e/o i manufatti interessati e/o interferenti con le opere per le quali si richiede l’autorizzazione tramite D.I.L. sono regolarmente concessionati e/o autorizzati o che e’ stata rilasciata concessione definitiva a sanatoria per il condono ai sensi della legge n. 47/85 e succ. modif. e integrazioni e/o ai sensi della legge n. 724/94 e che per gli stessi e’ stato espresso parere favorevole dall’Amministrazione Provinciale di Grosseto ai sensi del R.D. 30/12/1923 n. 3267 (Vincolo Idrogeologico);

11. che saranno rispettate le prescrizioni, nessuna esclusa, dell’eventuale allegata relazione geologica;

12. che saranno eventualmente realizzate tutte quelle opere (canalette di scolo, scoline  trasversali, drenaggi ecc,) atte a garantire il regolare deflusso delle acque meteoriche, superficiali e di infiltrazione al fine di evitare dilavamenti incontrollati ed erosioni del suolo;

13. che il materiale terroso proveniente dagli scavi, qualora non riutilizzato per il riempimento degli stessi, se rimarrà sul posto sarà depositato in zone prive di vegetazione forestale, opportunamente conguagliato sistemato a strati, livellato, compattato e rinverdito , cosi’ da evitare ristagni di acqua o erosione o frane.  Tutto il materiale di risulta, anche eccedente, sarà smaltito nei luoghi e con la modalità consentite dalla normativa di legge in materia di rifiuti;

14. che l’area di cantiere sarà ripristinata sia dal punto di vista morfologico che vegetazionale (quest’ultimo da eseguirsi con essenze forestali tipiche della zona); qualora il cantiere venisse realizzato al di fuori dell’area d’intervento autorizzata, sarà presentata relativa istanza volta ad ottenere la prescritta autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico;

15. che nel caso di installazione di serbatoi di GPL o simili a distanza inferiore a mt. 100 dal bosco si provvederà all’installazione di idonee protezioni ed impianti antincendio secondo le caratteristiche riportate nella documentazione tecnica e cartografica allegata;

16. che le opere richieste saranno realizzate in condizione di sicurezza idraulica e idrogeologica secondo quanto disposto e consentito dalla normativa di legge vigente in materia di rischio idraulico e rischio idrogeologico;

17. di essere stato informato che nel caso in cui le dichiarazioni indicate nei precedenti punti non rispondano a verità, le opere eventualmente eseguite saranno considerate come effettuate in assenza totale di AUTORIZZAZIONE dal punto di vista del vincolo idrogeologico e fatti salvi i provvedimenti previsti da leggi o regolamenti;

18. altresì, dichiaro di prendere atto della Legge 675/96 e succ. mod., e di autorizzare l’Amministrazione Comunale al trattamento dei dati personali che mi riguardano: tale trattamento, cautelato da misure idonee a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, avverrà per le sole finalità istituzionali e strumentali dell’organizzazione;

19. copia della presente sarà tenuta sul posto di lavoro o sul luogo del cantiere a disposizione degli organi di controllo.
Data,      








IL/LA DICHIARANTE











______________________
NOTE

A. La presente Dichiarazione, completa degli allegati progettuali, dovrà essere inviata in duplice copia a: COMUNE DI CIVITELLA PAGNICO - UFFICIO VINCOLO IDROGEOLOGICO – 

B. Altra copia in carta libera, completa degli allegati progettuali, dovrà essere contestualmente presentata, per conoscenza, al COMANDO STAZIONE competente per territorio del Corpo Forestale dello Stato.

C. Le relazioni tecniche e gli elaborati progettuali devono essere provvisti di data, timbro e firma del tecnico abilitato. Per dichiarante si intende: a) il proprietario; b) il possessore, purché sia specificato il titolo che legittima il possesso e nei limiti consentiti dal titolo stesso; c) il tecnico abilitato incaricato della progettazione o del rilievo delle opere o della direzione dei lavori, purché lo stesso dichiari di agire su incarico del proprietario o possessore, di cui devono essere specificate le generalità.

N.B. Non sono consentite cancellature, omissioni o dichiarazioni di assimilabilità degli interventi. In caso contrario la Dichiarazione di Inizio lavori sarà considerata nulla con le conseguenze previste dalle leggi vigenti per le opere eseguite senza le necessarie autorizzazioni.















MODELLO B – DICHIARAZIONE INIZIO LAVORI

